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La Udine a domiel- 
Mio, nella Proviucia 6.” 
nel RegnoannuoL.24 |: 

ac 
trimestre 50 
mese. +53 

Pegli Stati dell'U. . 
pilone ipostala:sÌ age. 
giungano: le speso di 
porto. 


' 


___Jl Giornale esco triti i gloral, eccettuate le domeniche — Direzione cd 


Col: primo aprile 
caperto un nuovo periodò d'asso- 
ciazione alla Patria del Priuli: 
Per un trimestre italiane lire 6. 


+ Udine, 12 aprile. 

La stampa straniera commenta assai 
variamiente ‘la notizia ieri da noi data 
del ritiro di ‘Gorciakoff e della nomina 
di Giers a ministro degli esteri in Russia. 
Mentre, tti, nei circoli diplomatici 
di Vionna’ed‘a-Parigi questa nomina 
s' interprete «qual novella guarentigia 
per la, pace ‘offerta dallo Czar; un diario 
di Costantinopoli, il Yakit, giudica questo 
fatto come ‘una manovra. politica della 
Turchia 6 della, Germania. Se non che 
le officiose assicurazioni del. Journal de 
Saint -Petersbourg dovrebbero pur va- 
lere qualoosa, e queste. sono in senso 
assolutamente ipacifico., . 

1 particolari che ci giungono dalla 
Russia circa i maltrattamenti degli 


Israeliti; destano:la'còmurié indignazione. 


Quindi approviamo i provvedimenti: se- 
veri di ‘quelle Poteize che vogliono fi- 
nirla con l’sigitazione anti-somitica. 

In Francia, a proposito «delta Legge 
sull'insegnamento,; manifestasì ognor più 
accentuata la’ lotta trà Clerieali e Li- 
berali.-Iprimi:solio ‘ incoraggiati dalle 
proteste de’ Vesc il'che,' però, hanno 
rinunciato all’idéa di fate una protesta 
collettiva al:Governo;; :...: . 

Ritorna, in campo l'Egitto por la sua, 
eterna, quistione con il Sultano e con 
le Potenze; ma; uu la puossi antivedere 
circa l'esito definitivo: Frattanto al Cairo 
sarebbesi deliberato di non accettare la 
proposta dell'Inghilterra, per la quale 
sarebbesi convenuto di fissare le rispet- 
tive ragioni . di: sovranità sulla costa 
sud-occidentale del Mar Rosso. Or di- 
cesi che nel conflitto: voglia intervenire 
la Porta pel suo diritto d’alta sovranità, 
0 con propositi conciliativi. 

Il trattato di commercio 
franco italiano davanti 
la Camera. 

ena la Camera dei Deputati ‘con- 
sione, sospesa per” le ferie 

pasquali, iscutere il trattato di 

commercio con la" Prancià, già appro- 

vata: dal Parlamento francese. 

Deî' precedenti'di ‘esso trattato sono 
già note le: viceridè, e-sono note le vi 
vaci ‘opposizioni che si fecero sentire 
in quel ‘Parlamento, come ‘ anche’ le la- 
gnanzé di-parecchi nostri industriali e 
commercianti, quando’ se ne discutevano 
gli articoli.‘Or ‘sembra’ che i lagni per: 
sistano,  è' Ja. Stampa italiana non è con- 
corde nel chiedbré l'approvazione del 
trattato, sE 

Noi, appunto. perle cennate: ragioni, 
e perchè-un. trattato di. commercio ci 
parve, mezzo. opportuno a. preparare 
l'appianamento di certo asprezzo. politi» 


70° APPENDICE: 


ANORL DL OSPEDALE 
i Gli Rita 
- (Begue)i 


Giovanna rinculava sempre, pensando. |. 


fra essh con, ispavento ‘ ché, una ‘volta 
giunta; al.cancello di’ ferro,'.il quale, por 
l'ombra ‘piojettata, ‘10 parea vicino, 
ella sarebbe stata sbranata, ‘sbocconcel- 


lata, —eltà: 6 -quolle' duo: dorine, una: 


era sua: madfe!l.e 


delle qui 
miracolo “aticora. ‘nessuno , di 


E po; 
quegli i 


Un primo! colpo — ‘uni solo i e'tutto 
era finito. Sarebba:stata un’atroce morte 


sotto ‘gli-strappi di quella folla. feroce; 


Un brantò: di :lupi::non' ‘avrebbe altri: 

menti. che quelle.miserabili: folli-di 

la sua: pre dii - 
Unghie: infitte ‘ nelle:‘orbite, braci 

strappanti crudélinente le membra, morsi 


tigli: l''aven' raggiunta ve «già 
Rettata::a.terra;trascinandola pe’capelli: 


- Giornale politico - 


TRITO TRISIRITITA 


ché, propendiamo per. l'accettazione di 
esso trattato, e tanto più che i nostri 
‘riegoziatori fecero quanto era in loro 
possa per procurare allo isidustrio ‘ita- 
liane un trattamento il ‘più equo. E se 
in tutto non sono riesciti, uopo è con- 
fessare che ottenemmo già, su qualche 
punto, adeguati compensi. 

Per quanto ci scrivono da Roma, è 
assai probabile che: alla Camera il trat- 
tato passi senza graude opposizione, e 
ciò malgrado voci contrarie che faino 
il giro dei Giornali. Ma l'opposizione 
seria sarà in Senato, e (per quanto ci 
si scrive) sarà rappresentata dall'onor. 
Alessandro Rossi, che a mezzo della 
stampa si espresse assolutamento av- 
verso al trattato. 

Noi ci auguriamo che sî riesca ad 
intendersi, e che gli ‘studj e l’opera dei 
nostri negoziatori non vadano perduti, 
porchò il maggior danno, in caso con- 
trario, sarebbe nostro. Ma, anclie ciò 
accadendo, non diremmo questo fatto ro- 
vina irreparabile per l'Italia. 

Nella fecente Esposizione di Milano 
parecchi visitatori francesi resero omag- 
gio ai nostri progressi industriali; quindi 
ben si sa che, in ogni caso, altri mer- 
cati si aprirebbero ai nostri’ prodotti. 
Tuttavia, ripetiamolo, il meglio ci sem- 
bra Paccottazione del trattato. G. 


i _ 
7 


SULLA NECESSITA 01 0 CONICE RURALE 


XII 

La caccia. — Eunonné quantità di leggi e de- 
creti tuttora vigenti intorno ‘alla ‘caccia. — A 
quali criteri dovrebbe informarsi la nuova legge. 
— Mezzi ai quali è duopo ricorrere per .la pro- 
tazione degli animali selvatici considerati in rap- 
porto all’ agricoltura. 

Moltissime cause hanno finora coutri- 
buito ad avere in Italia una legislazione 
delle ‘più confuse e fino ad un. certo 
purito delle più strane intorzo alla cacci. 
Sarebbe opera assai laboriosa: il deter- 
minare, in modo non diremo essito, ma 
nesipureapprossimativo,quali sono le leggi 
che oggidì imperano nelle varie provincie 
su tale‘argomento. Nelle provincie napole- 
tane havvi talo un ammasso di leggi, re- 
scritti, decreti, risoluzioni sovrane, cir- 
colari da arrestare subito chiunque ne 
volesse tentare la prova {1). L'esame 
poi delle disposizioni vigenti nel Pie 
ionte e nelia Lombardia basterebbe da 
solo a recare il caos alla mente la più 
ordinata ed allo siudioso il più indefesso, 
Del resto sarebbe questo un lavoro del 
tutto inutile, in quantochè tra brevi 
giorni la Camera dei Deputati verrà 
chiamata a discutere ed approvare un 
nuovo progetto di legge sulla caccia, da 
estendersi a tutto il regno. E così sa- 
ranno finalmente soddisfatti i voti dei 
Consigli provinciali, dei Comizi agrari, 
delle Camere di commercio e dei citta- 
dini tutti. 

+ (1) La legge 18 ottobre 1819, il rescritfo 19 
aprile 1820, ‘la risoluzione sovrana:25- settembre 
1830, il rescritto-19:-gennaio. 1831,- 16 ministe- 
riali 13 maggio 1835 e 25 luglio:1896, la legge 
3 ottobre 1836, il.decreto 11. dicembre-1860, e 
P’altro.del 13. luglio - 1862, nonchè le circolari 
15 maggio 1862, 4 luglio e 10 settembre 1862, 
6 ottobre 1865 ecc. eoc... 
bestialmente -infiggendosi nelle-carni..... 
— Giovanna pensava: a- tutto ciò, vedeva 
tutto, e per di. più sentiva.già.ii primo. 
colpo d’unghia che facea sanguinare la. 
sua fronte 0 la sun: guancia; 

Si stringeva passionatamente Erman- 
zia ed Amelia, rinculava, -rinculava 
sempre, gridando : fai 

+ Ajuto! Ajuto! Qualcunò ! 

Teresa, coi capelli d’oro fine cho le’ 
battevano il volto, impediva, senza vo- 
lerlo, 1 approssimarsi delle altre folli 
a Giovanna. Semi nuda, stracciabdosi 
le vesti, scoperta le spalle ed il seno, 
agitando la capigliatura che si riflet- 
teva al livido cadere d’un,sole ‘carico 
d' uragano, l’ infelice ballava; gridava, 
saltava, dicendo ‘che dessa era la regina 
delle ‘isole Sandwich, 6 che si andava’ 
‘a sbranar ‘gl’ Inglesi. E questo fantasma 
spaventoso, questo corpo della bianchezza 

lol atte, scosso come ‘da una correnti 
elettrica; 9’ agitava a: tratti ‘dinanzi: le: 
altro pazze furiose che, volevano sbiri- 
“darla; gridandole : x , 

‘avati di li ! — e spiugevano sem- 

rei Giovanna verso il cancello. .-* -* 

:: Uno sforzo -più brusco, più brktale;* 
colle mani serrate contro sua madre ed 


Aroministraziono Via della 


amministrativo - commencizlo - letterario 


PLL LSSZIL 


Gli antichi romani. riconobbero quel: 
principio di diritto naturale cho dava 
la solvaggina al primo occupante. Ma 
poichè tal massima :noì si conciliava 
troppo col diritto di prietà del suolo. 
così la restriusero ricouoscero quel 
diritto quasi incrente alla proprietà giu- 
sta il quale il proprietario può inter. 
diro a chiunque. l'ingresso nel fondo 
suo per l' esercizio. della. caceia (1). 

Scomparsa la civiltà romana la caccia 
nel medio-ovo si.canverti a poco a poco 
in privilegio inerente al fondo. Il di- 
ritto di caccia restò. avvinto nello mani 
del feudatario. il ; quale. esercitando 
senza freno ogni sorta di prepotenze 
arrivò perfino a vietare. ad aitri di te- 
ner cani'atti alla caccia, Le belvo del 
‘territorio feudale erano garantite da ogni, 
insidia con. pene assai gravi anche al- 
lora ‘che dovastavano gli altrui campi. 

Questo stato anormale di cose non 
ebho termine se non quando suscitatasi 
l'invidia de' regnanti ed abbattuto il 
regime feudale, fu :in parte richiamato 
il diritto dì caccia a Quel priucipio che 
dichiarava — res quae nullius sunt 
primo occupanti ceduni. — Diciamo 
in parte, giacchè i Sovrani concentra- 
rono în loro, e per certe date regioni; 
quei privilegi che distrussero a danno 
dei feudatari, Indi la creazione di quei 
grandi © piccoli distretti di caccia che 
si sono conservati fino a questi ultimi 
tempi, c che rapprésentano una prose- 
cuzione del sistema ‘feudale matenuto 
dai Re. o i 

Nemmeno la Rivoliizione francesè, 
valse a togliere ogni* impronta passata 
riello leggi venatorie. Non deve dunque 
recar meraviglia so quelle tutt’ ora esi» 
stenti, perchè mai modificato in armo». 
nia colle esigenze della libertà, dell’ugua- 
giano @ del rispotto. alla proprietà, 
iritti garantiti dallo Statuto. e_ con- 
fermati dall'articolo 712 del’ Codice 
civile, sono.fra_loro.cozzanti e di non. 
facilo applicazione, La nuvva  1eggt 
dovrà certamente e prima di ‘ogni 
altra cosa deferminare i rapporti del- 
l'esercizio della caccia col diritto di 
proprietà. A questo” proposito abbiam 
già notato che nel diritto romano men- 
ire si riconosceva la facoltà in tutti di 
cacciare, ossia di appropriarsi gli’ ani- 
mali selvatici che non sono di alcuno 
mediante l'occupazione, si dichiarava 
però in pari tempo che a nessuno era 
lecito per divenire proprietari d’ ani- 
mali di violare l’ altrui proprietà fon- 
diaria. Di qui il diritto nel proprietario 
d’impediro al cacciatore l’ ingresso nei 
suoi fondi, A. questa regola s*informano 
le disposizioni legislative del Piemonte 
e della Toscana, le quali presumono ee 
Sure questo divieto pei fondi schiusi da 
siepi, argini, steccati, muri, e per. i ter 
reni seminati 0 dove il raccolto è pen- 


(1) Fersè igitur bestiae ct volnires et piscos, 
id est omnia animalia quao mari; coeli: et terra 
nascuntar, simul atquo ab aliquo- capta fuerint, 
jars gentium statim illius esse incipiuit: quod 
‘enim anto nullius est, id naturale ratione occa- 
panti conceditur, nec interest feras bòstias et vo- 
fucres utram in suo fundo quisque capiat, sut 
in alieno.-Plano qui in alicnum fundum ingre- 
ditur venandi aut aucupandi gratia, potest a do- 
minio, sì is providerit, probiberi.ne.ingrediatur. 
— Inst. Just, II, t. 1, $ 12. 

— _—————___—t_t_._.._r_r___—TTm 


Amelia, e Giovauna — e si risoùiti, questa 
volta--addossata-alla-cancellata; urtando 
colla testa le spranghe freddo — mentro- 
ché le suo gambe stavano adese al. ba- 
samento di granito. =; 
Allora, allora proprio la era finita... 
Come fuggire? ... n x 
Il-cancello fermava d'un tratto Gio- 
vaîna ; dessa apparteneva a quell’ orda; 
le deliranti, gridando o rideudo, sta- 
vano per gettarsi sulle tro donne, sofo» 
carle 0 sbranarle. VEE 
— È una spia! trascinatela; 
polli! SURE 
+— Lasciatola a me che la 
. + Elia ucciso la mia figliù 
‘gridava Teresa; — voglio svetiti 
— Ebbene; marchesa di‘ 
ti diverte ciò? 
+ Sbrigatevi 1 Infilzatol 
l’assiatento |< * = 


urla! 
onato; 


ione di quei 
tutto il resto; Contin 
j — lo epilettiche fu- 
e ‘altre’ perdute nellé :loro-.chi- 
'’mere, passive. ° i 


demiche che suscitò nol 
| provazione di quell” articolo; e ritenendo 


e che stava: 
dl strinse: abeo 


prog 


RRETRRRRRIRZIE 


dente, ed a questa regola ‘rese omaggio 


| fl Senato approvando l'articolo 10-del 


progetto, che lu estende a tutta Italia; 
Senonchò la Commissione della Camera - 
impressionata dalle lunghe è vivaci po-, 

a stampa l'ap 


non equa l'applicazione del medesimo 
alle provincie di -itoma, Napoli e Sici- 
lia, ne ha proposta la soppressione,.la- 
sciando «così le:c0s0, sotto questo punto,: 


uello stato di .pritai. Ha fitto bene le 


Commissione? A_noi sembra che sì;. 
poichè: se è vero clio il-giiinimum gus si 
converto spesso in sumina: injuria; la 
deliberazione‘ presa è la sola alla quale 
potova appigliarsi. Infatti nei suddetti 
paesi sono tanti i latifondi a causa del’ 


, prolungato regime feudale, che intro- 
urre in essi l'articolo 10 equivarrebbo 


a proibire la caccia alle popolazioni per‘ 
farne un privilegio di fatto dei siguori ' 
padroni dei latifondi che ebbero0 dalle» 
conquiste o dal favoritismo' di papi e 
l re. 

La nuova legge dovrà altresì trattare 
i rapporti della caccia coll’agricol: 
tura, e risolvere la tanto dibattuta qui 
stione sulla protezione dovuta agli uc- 
celli insettivori. È vero che la scienza non 
ha ancora pronunziato su questo l’ultima: 
parola, e chie fra gli ornitologi ferve ur- 


‘derite la lotta; ma è vero ancora che 


la grande maggioranza propende per 
la protezione, e sarebbe consiglio ragio- 
nevolé e prudente l’attenersi al par- 
tito dei migliori e più numerosi natu- 
ralisti. Quegli stessi cacciatori che non 
sono acciecati dalla passione, o dall’ in- 
teresse dovrelibero anzì esser d'accordo 
con coloro che domandano una /egge 
internazionale protettrice degli uccelli, 
Essi pe’ primi dovrebbero accusare che 
le caccie fatte con ingegni troppo ma- 
neschi, o fatte in tempo di notte, o al 
passo e ripasso di certi uccelli sono 
erniciosissime al moltiplicarsi della 
olvaggina. H dovrennerò riconoscere 
cho le caccie colle vaste reti, coi roc: 
coli, colle raguaie, quelle colle panie, 
cogli archetti, colle stiacce 0 traboc- 
chetti, coi lacci insidiosi, non possono 
condurre che ad una lenta sì ma ine- 
vitabile distruzione. Le caccio poì agli 


È uccelli troppo giovani in estate, o dgli 


adulti che intendono agli accopiamenti 
ed alle cove in primavera, o alle covate 
medesime ed alle ova, sono un vero at- 
tentato all’ esistenza delle specie, reso 
già rare da nei pel dissodamento dei 
terreni e per I° incauto. disboscamento: 
delle alte montagne. 

È certo che la natura coll’andar del 
tempo ristabilirebbe l'equilibrio: ma, 
osserva benissimo l'on. Sanguinetti nella 
sua relazione sul progetto. della nuova 
legge, quando l'equilibrio. fra gli es- 
seri viventi è rotto dalla. mano del- 
l'uomo, stà alla 72èn/e. dell'uomo di 
frenare la mano devastatrice dell’ordine 
della natura. » . 

In conseguenza delle fatte considera» 
zioni a noì piacerebbe che la. nuova 
legge intorno ai tempi e modi delle 
caccie estendesso a tutta Italia : 

1° la proibizione della caccia dal primo 
di marzo alla fine di agosto, e la proi» 
bizione in ogni tempo delle catture dei 
———_—————_——€_A_  _—_— ——__—_e 

Le serventi accorrevano, chiamavano 
pallide pol terrore. Pareva a Giovanna: 
udir aprire porte dalla parte del cai 
cello; chiamar soccorso, sporger bracci 
di là. della. cancel Ma-lontano ! 
lontano! Troppo lo L 
si fosse giuati, le- trò-infeli 
endute, soffrenti, calpestati 


«sarabbero. 
dai piedi 


saltò propriamente: .su Giovanna, scop» 
piando in un gran:riso da folle, coì cap- 
pelli: sparsi ‘cho ld. sbattevano.la faccia. 

Giovanna vide in zo a quelle faccie 
atrocì, a quegli. occhi :tri quelle -lab- 
bra schiumose, le due alzate, i due 
zoccoli di legno 16 ; 


la piocò 
dossò' ai 
L sun testa fra 


— È lam 


: ‘È ‘la ‘morto 
la mia marama! 


Prima che.. 


dl 
ulla ‘sua frontè:| 
di 9: 


Pretura, X, 6, — Nusnoel soparati si vendono all'Edicole, cl fo Mercatorecchio presto 41 rivoaditore giornali, n 81. 
Un numero. separato Cent. 10 — arretrato Cont. 20. : A 


re 


fovani © della distruzione. dello ova ©. 
o nidi; be gen sr 
2° il divieto doi roscali e somiglianti 


apparecchi di roti; ° 

° il divieto di uccellare colle pani 

colla tosu, dei lucei, degli: archetit: 

trabocchetti (1); ' 
4 la 

vaggina in tempo di divio 

la concessione di‘speciali perta 

di cuccia in favoro degli studi ‘selen 

fici, ma ciò collo dovute cautele, e quand 

ne risulti ovidenta lo scopo; .: .. 
6°. la concessione di: cacciare ‘quegli 


animali in genere che per: comune con»: >» 


sontimento sono da. tutti «riconosciuti ‘, 


nemici all'uomo, .agli animali domestici,‘ ) 


‘all'agricoltura. die ing car g 
Quanto allo /asse, il permesso di cace:| 

cia col fucile, compreso la' tassa: del 
porto ‘d'arme, non dovrebbe essero . mi 
nore di lire 25, o la tassa pel‘ per. 
messo di caccia con;reti ce. non.: 
miuore di lire 60... 3 

‘* Nella nuova legge speriatno sricorà di 
veder ben specificate le conlravvenzion 
è lo rispettive pene. Una multa ‘dall 
50 alle 100-lire .dovrebbo essera appli 
cata ‘a chi avesse cacciato' nel tempo 
cui la caccia è proibita, ed a chi 
questo frattempo avesse- esposto; in 'vé 
dita, venduto; compra ; 

o ritenuto qualuniqu 

gione. La stessa pu i 

sere applicata a colui ché avesse’ pi 

o distrutto le. ova - @-:le :nidiate: dell 
selvaggina 00 espressamente ascettnzia; 
dalla: legge; ‘a colui che.avesse cacciato: 
nei laghi e stagni appartenen 


pugno © fuori delle strade e dei sei 
attuti, munito di reti, «iramagli. 0’ 
portori, o di qualunque Alirò | ordigni 
a colui che vene catci ‘868 
To Ficoni, " iste @ 

a colui che cacciando: col: fucile 
sparato in minor distanza ‘di-B0 mi 
dalle abitazioni, ovvero sulle: stradi 
sulle siepi che le fiancheggiano.: * 

La multa-poi dovrebbe:-essere:; dall 
100 alle 300 lire: se- il: delinquen 
recidivo o travestito, 0..se-ha:dato in 
dicazioni false, o se ha usato ti 
oltroggi e violenze verso.le: 
se ha rotto o schiuso. le:siepi; 
ed altri ripari, o se è nel 
coloro che sono incaricati VI 
alla esecuzione della legge oche godono! 
per la loro qualità del diritto’ di. porto 
d'armi, - : #7 

Dovrebbero poi sempre essére’ civi 
mente responsabili pei fatti ‘comme 
contro le disposizioni si ai 
persone contemplate’ nell’ 

Codice civile nei modi ‘e téi 
stabiliti. 0a 

Infine ogni, sentenza di condai 
vrebbè pronùnziare la. 
reti, tramagli, fucili 


(1). Sul divieto di questi. 
cia sono d'accordo il Selyg"di ‘Longehenosis, un 
de' Ri grandi naturalisti ed ornitologi del Belgi 
il Ritter di -Fratenfe ioni. 0. 


Improvvisamentejfra le sbarre 
sporsero due braccia; Giovanna: sénti 
dietro lei, nella: vivzza- préssi 
delle folli, un. corpo che: 
al cancello, ed alzando isi 
gli: occhiî, scorse, sopra la-sùà. testà, 
braccia d'un uomo, che, avendò pas 


-i;suoi pugni attraverso, le: sbarri 
afferrato violentemenito; 
«resa, e contorcendol 


Ja pazza. 4 
È, nel momenta clu 

terrore, strema di 

la sua energia; Gi 

poro, dello. .svenimenti 

lei; ed il suo 


roibiziono della vendita di sele. 
als perzaegst:. >" 

















ed ordinare Ju distruzione. di quegli 
ordigni che risultassero proibiti, 

In ordine all'accertamento. delie- con- 
travvenzioni chiunquo dovrebbe essere 
in facoltà Wi denunziarle; ‘ma specialo 
incarico ne dovrebbero uvero i carabi” 
mieri reali, i guardaboschi, i guardacaccia 

rivati autorizzati, ed ogni altro agente 
lella forza pubblica e della polizia, non- 
chè gl’impiegati al dazio consumo cd 

‘alle dogane che in occasione dell’ eser- 
cizio delle rispottive attribuzioni fossero 
‘chiamati ad iudagare ed accertare le 
contravvenzioni alla caccia {1}. 

Quanto alla competenza, la cogni- 
zione delle contravvenzioni dovrebbo 
spettard non già ai pretori, ma ai tri- 
bunali correzionali, 1 quali dovrebbero 
procedere sommariamente giusta le nor- 

> me portate dal Codice di procedura pe 
nale. , 5 

(1) Come dimoneva in Piemonte Part. 3 delle 
rogio patenti del 1844, 


RE 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. È stata distribuita la relazione 
dell’onor. Corvetto sui progetti riguar- 
danti:l'ordinamento militare. 

Questa relazione conclude proponendo 
che . l’esercito : comporigasi di dodici 

‘ corpi d'armata, i quali comprendano 
427 mila ‘uomini, di 20 mila uomini 
appartenenti alle compagnie alpine e 
di 190 mila uomini. appartenenti . alla 
milizia mobile. - Pe x 

“La Commissione per l'esame del sud- 
detto progetto di legge propone quiudi 
due ordini del. giorno. 

Col primo ordine del giorno s' invita 
il generale Ferrero ministro della guerra, 
a chiamare sotto le armi per due mesi 
le ‘seconde categorie’ delle classi 1861 
e 1860. . È 

Col secondo ordine del giorno ssi in- 

.. vita l'on. Ministro della guerra a prov- 
vedere perchè la. mobilitazione della 
milizia mobile possa essere contemporanea 
a quella dell'esercito di prima linea. 

— Garibaldi -ha ‘deciso di fermarsi a 
Palermo soltanto ancora pochi giorni. 
Dichiarò .che, potendo, tornerebbe a 

. Palermo pel:giorno 27 maggio. 

<° accertato che il. ministero convo- 
°. cherà. in breve f deputati della mag. 

gioranza. A ° 

— È giunto a Roma il conte Corti, 
ambasciatore d’Italin a Costantinopoli. 

«- Presentemente sì trovano in Roma 
circa cento deputati. 

© ah -Gioraui6, dei lavori pubblici an- 
‘ nunzia ‘che il 6 ‘aprile un decreto reale 
‘modificò il regolamento: sulie ferrovie 

' dell’ Alta Italia. 

._ Torino. All'adunanza di senatori e 
deputati progressisti tenutasi a Torino 
intervennero - ventiquattro . deputati e 
quattro senatori. Inoltre mandarono la 
propria ‘adesione i senatori Alfieri, Di 
Sostegno e Borelli, o i deputati Coppino, 
Meardi, Ferrari Carlo, Davico, Faldella, 
Mazza, Favale e Brin. 

Si: è discusso a lungo, sotto ia pre 
sidenza del senatore Benintendi, e su 

:. varii oggetti risguardanti interessi locali. 
In fine si è votato ad unanimità una 
proposta del deputato Villa di nominare 
un comitato composto di ciuque membri 
«incaricato di convocare a Torino una 
riunione ; del partito progressista per 
‘fissare il programma elettorale e la or- 
ganizzazione delia associazioni liberali 
del. Piemonte. — 

Il comitato riusci composto dei sena- 
torì Pacchiotti e Benintendi, e dei de- 
putati Villa, Riberi-Spirito e Spantigati. 


n° " 
NOTIZIE ESTERE 


Austria: I giornali Viennesi esprimono 
‘una viva sodisfazione per il sollevamento 
di Gorciakoff e la nomina di Giers a 
ministro degli esteri in Russia. 

Considerano ciò come una valida gua- 
rentigia di prevalenza di una corrente 
pacifica. ED 

Turchia. Il Vakit, gioruzie di Costan- 
tinopoli, .giudica il ritiro di Gorciakoff 
una manovra politica ai danni della 
Turchia e della Germania. 

Russia. J{ sihilismo. Uno degli assas- 
sini, tiziati a Odessa, ‘avrebbe detto 
che ia ‘Odessa si trovano radunati 300 
nihilisti ; appiccandone due di essi, ne 
rimarranno ancora sempre 298,- 

—- Se si deve poi prestar fede alle 
notizie che giungono da Mosca, anche 
colà i nibilisti ‘vanno di pari passo col 
ministero nel fare’ gli apparecchi per 

Je solennità dell’ incorenamento. 

Si ‘narra che il Kobosew:Bogdanovie 
«aveva aperto una bottega da .fioraio in 
tutta prossimità al ‘IKremlito, d’ onde 




















‘era ‘pf'aticata una mina, che fu trovata’ 


quasi: compiuta. La terra escavaia. ve. 
niva venduta ‘nella ‘stessa ‘bottéga di 
pianto e fiori. — È 


















L 


L'unico progresso fallo dal ‘governo 
nella lotta | contro. la: cospiraziono si 
ridute ‘ai 
listi, il cal ito può nondimeno ora 
più che mai essere. paragonato all idra 
della fivola. IE 
= Secondo altré notizià; mandato ai 
giornali tedeschi, noi circoli di cori 


“russi si discuto serlamente la oppoitu: 
nità di protrarro la solennità dell'incor 


rotazione. J soggiorno delle pseudo 
Kobosew a Mosca el i numerosi arresti 
di ni colà avvenuti avrebbero de- 
stato grande ‘spavento nello czar. 

— Agenti di polizia, reduci di Mosca, 
dichiarano che in quella città occorrono 
lo più energiche indagini. La polizia di 
Stato non sarebbe in grado di guarentire 
che le feste dell incoronamento possano 
passare senza gravi incidenti e attentati. 

Il governatore generale di Mosca, 
geveralo Dolgorukow, avrebbe confer- 
mato questi rapporti. 


3 
CRONAGA PROVINGIALE 


Un Sindaco progressista. Latisana 10 
aprile. Habemus ponteficem ! Questo grido 
erompe sinceramente dal petto di ogni 
onesto; ed è commendevole invero il 
Capo della Provincia cui devesi in ispo- 
cialità attribuire la scelta del nostro 
Sindaco. 

Il notajo «doti. Girolamo Giacometti, 
giovane intelligente e colto, di priucipii 
schiettamente liberali, gode le simpatie 
de' proprii concittadini e la sua nomina 
incontrò. la generale approvazione. 

Fremono i quattro caporaletti rin- 
ghiosi del partito moderato, ormai ri- 








dotto tra noi alla condizione di zitellona 


isterica e zoppa; ma reudorsi vani i 
loro sospiri ; questa volta è un progres 
sista -a capo dell’amministrazione co- 
munale. 

Confidiamo che il signor Giacometti 
neì posto onorifico cui venne designato 
non verrà meno alla fiducia del Re ed 
alla .stima degli amici e concittadini. 
(segue la firma). 





Un' altra leitera di Latisana, ricevuta 
contemporaneamente, ne dice: 
* «Il Paese di Latisana udi con sod- 
« disfazione Ja nomina del Sindaco nella 
«persona del concittadino dott. Giro- 
«lamo Giacometti. — Giovane di colto 
«ingegno, onesto e leale, saprà al certo 
« disimpegnare onoratamente le sue fun- 


q zioni. i . 
«Mandiamo dunque sincere congra 
«tulazioni al novello Sindaco ». 


._ Personale giudiziario. La Gazzetta Uf- 
ficiate dell’ 8 aprile corrente aununzia 
che Becchini Calisio, vicecancelliere 
della Pretura di Tarcento, fu nominato 
vicecancelliere aggiunto al Tribunale 
civile e correzionale di Grosseto, e 
Fiscal Giacomo, vicecancelliere aggiunto 
al Tribunale civ. e corr. di Grosseto, 
fu nominato vicecancelliere della Pre- 
tura di Tarcento. 


La popolazione della nostra Provincia. 
Siamo i primi a dare qualclie notizia 
particolareggiata sulla popolazione della 
nostra Provincia, desumendola da una 
pubblicazione che riceviamo &a Roma 
4 nezzo d’un egregio nostro amico. 

La popolazione complessiva al 31 di- 
cembre 1831 era di 496573 abitanti, 
con un aumento di 14987 su quella 
constatata in 481586 col censimento 
del 1871; aumento che corrisponde ad 
un medio accrescimento annuo di 3,11 
per mille, inferiore quindi all'aumento 
medio annuo su tutta la popolazione 
del Regno che è del 6.16 per mille. 

Ecco per distretti come si ripartisce 
la popolazione del Friuli. 
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Ampezzo 10674 10893 219 205 
Cividale 38591 88575 —16 —0.01 
Codroipo 21435 19713 —1722 —8.03 
Gemona 27972 914 3.26 
Latisana 17136 17533 397 231 
Maniago 21988 21573  —415 —1.88 
Moggio 12690 12933 248 195 
Palmanova 25593 25671 79 080 
Pordènone 55489 60066 4577 824 
Sacile 20089 20369 280 1.39 
San Daniele 28668 29314 616 225 
San Pietro 14051 14249 198 140 
San Vito 28404 = 29149 745 263 
Spilimbergo 32169 32906 737 229 
‘farcento 25776 27953 1567 604 
Tolmezzo 82882 85113 2231 .. 6.78 
Udino 67980 72292 4312 634 


Totale 481696 496573 14987 3.11 


. Come da questo specchietto si ‘vede, 
a giudicare dall’incremento della popo. 





lazione — che è uno degli indizi. mag-. 


giori — i distretti nella nostra Pro- 
Vincia ‘dove si sta meglio sono quelli: 
in prinio luogo di Pordenone (aumento 
annuo ‘8.24 per mille); poscia di Tol. 
mezzo (6.78) Udine: (6.34) ‘Tarcento 
(6.04). E difatti, ai 


menti si può ciò- indurre. 


PATRIA DEL F 


frequenti avresti di nihi.- 










niche per altri argo-” 





* a 





-_Nel-distpolto di Pordanone ubbianuo 
tin colt 






divisa, “con capi 
commerci ; - Udi 
Provincia, scdé 


contro. ii. due ie 5 : 

Il distretto che presenta, una fortis- 
sima diminuzione .nella - popolazione è. 
quello di Codroipo: 8.03 per milla al 
l'anno, cioò 80,80 por mille nel decon- 

io, Vengono dopo Maniago (1.80 por 
le all'anno) è Cividate (0.04 per 
millo all'anno. 


Rivolta all'Arma dei Carabinieri. Forni 
Aveltri 10 aprile, "l'rovavansi duo Ca- 
rabiniori a bero‘in una’ osteria di qui, 
mentre sopra ditra tavola c'era una 
compaguia di cinque giovanotti. Uno di 
essi, parinto del ‘piîi e del meno, lusciò 
cadere il discorso ‘sulla aggressione di 
cui fu vittima il Vidal nel decorso 
anno, la quale avote anche voi narrata 
a suo tempo; ma un altro della comi. 
tiva imposegli silenzio, dicenilogli che 
a tali cose non ‘dovevasi accennare în 
pubblica osteria; massime sendo presenti 
due Carabinieri. * à 

Poco dopo que’ giorani se ne anda- 
rono per a casa foro, in una frazione 
alquanto discosta da costì; ed î Cara- 
binieri tennero loro dietro. Di ciuque i 
giovani erano rimasti in ‘tre. Quando 
farono presso le lor case,i due Carabinieri 
chiesero nome 0 coguome di colui che 
aveva imposto il silenzio a chi accen- 










nava alla aggressione del Vidale, ac-- 


compagnando le parole anche con uno 
schiaffo. 

Allora i tre giovanotti sì ribellarono 
e ne nacque wia' brere colluttazione. 
Riesciti a fuggire; furono però nel do- 
mani tratti in arresto. i 


Nefandità. Gemona, 70 aprile. Uu 
calzolaio di qui, certo C, G. stuprava 
una povera fanciulla ottenne, certo E- 
lena M. figlia di non agiata ma onesta 
famiglia. La ragazzina confessò ogui 
cosa ai genitori che avevano qualche 
sospetto. Quell’infame fu tratto inarresto. 


Neve e freddo. Tolmezzo, 10 aprile. 
Accompagnata dalla pioggin, scendeva 
questa manelarghe falde la neve; e mi 
si dice-che lungo tutta la strada dalla 
Stazione per la Carnia aqui, gragnuola 
e neve cadessero miste alla piova. Più 
tardi, mantenendosi. semi-coperto il cielo, 
cessò la non ‘desiderata visitatrico di 
scendere dal fosco cielo; si che potemmno 


gustaro le armonie della nostra banda, 


societa” sia in fin anno dacchi vennA 
istituita fece davvero progressi mirabili. 
Facea porò un freddo invernale; 0 pur 
troppo si'calcola che in tutta la regione 
carnica buona parte della raccolta di 
frutta se no sia andata in causa di 
quosto tempo siravaga:tissimo, 


Diaociuoli. Casursa, 77 aprite. -Sta- 
mane, ehbbimo la visita di una grandine 
minuta che cadeva fitia da veiso le 
cinque fino alle sei e mezza circa. Dapo 
si mutò in pioggia: Fa però freddo; c 
dalle campagne giungono tristi, notizie 
di danuî nei gelsi e neì frutteti. Lo 
speranze lietissime sulla annata comin- 
ciano a crollare. 


Brina è neve. Palmanova, 77 aprile. 
Le notizie dallo campagne dei dintorni 
suonano cattive. In parecchi luoghi si 
ebbe ripetutamente ja brina. il peggio 
accadde nei vicini territori «lell’ impero 
austriaco. A Gradisca ieri mattina si 
ebbe qualche fiocco di neve, fortuna» 
tamente senza seguito, perchè poscia 
venne la pioggia ed infine il sole. Ma 
non pertanto fa freddo. 


Anche nel circondario di Cividale, 
nei dintorni di Buttrio, ad Orsaria si 
ebbero forti brinate in queste ultime 
sere, che colpirono ‘a tratti la campa- 


gna. 





d_— 
CORRIERE GORIZIANO 


Commercio di mobili. L'altro dì un 
bravo falegname di Gorizia si recò al 
Cairo con un grosso carico di suoi pro- 
dotti, sapendo di trovare colà lueroso 
collocamento ai medesimi. 


Centenario del Metastasio. Questa sera, 
mercoledì, la direzione del Gabinetto 
di lettura di Gorizia, offra ai soci una 
piacevole serata, invitandoli ad assistere 
ad una lettura che vi terrà il sig. Gia. 
como Filippi, professore di lingua e let- 
teratora italiana in quella scuola reale 
superiore. La lettura viene tonuta per» 
chè oggi ricorre. il primo centenario 
della morte del poeta Pieiro Metastasio. 
Il prof. Filippi tratterà appunto della 
vita e delle opere di questo poeta. La 
circostanza che il. Metastasio fu in co- 
stante ed intima relazione con moltis- 
simi dei patrizî goriziani dà alla com- 
memorazione un. maggior carattere di 








1 cosa patria. 


RIULI 





zioni, 


Municipio di Udine. * 
. Aovito. 
In esccuzione al «disposto dall'articulo 


‘88 della Leggo 25 giugoo 1885 N. 2859 


il sottoscritto pubblica col presente av: 
viso il Realo Decroto 16 gonnaio 1882 
pel quale fu pagata la tassn presso quo» 
sto Ufficio di Itegisiro noi 28 marzo 
p. pi 0 col qualo venno approvata la 
variante al Piano ragolatoro 0 di am- 
liamonto del Suburbio u Nord dolla 
Stazione di questa Città fra lo porto di 
Qrazzano è di Aquileja, stato giù appro» 
vato col IR, Deeroto 4 aprilo 1881, 


Dal Municipio di Udino, 
li 7 aprile 1682. 





pNl Sindaco 
G. LUZZATTO 


UMBERTO 1‘ 
pergraziadi Dioe per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il Regio Decreto 3 aprile 1881 
con un fu, per causa di pubblica utilità, 
approvato il piano regolatore di amplia» 
mento della Città di Udino, applicabile 
uel Suburbio situato a setteutriono della 
Stazione ferroviaria fra lo porte di 
Gruzzano e di Aquileja, da compiersi 
nol termine di anni venticinque, in cone 
formità del progetto del maggio 1880 
di quell’ingegnere Capo muunicipato G. 
Puppati, visto dal Nostro Ministro se- 
gretario di Stato poi Lavori Pubblici; 

Vista la deliberazione del‘ Cousiglio 
Comunate di Udine 24 settembre 1881 
con cui venne, per ragioni tecniche, 
adottata una variante al Piano succi- 
tato, allo scopo di spostare leggermente 
l'andamento di una strada da aprirsi 
fra i terrenò descritti ni num. 1479, 
1367 e 1480, occupando perciò piccola 
parte di fondo privato; 

Visto il tipo di tale variante dello 
stesso Insegnere Capo Municipale Pup: 
pati 28 dicembre 1880; © - 

Vista la istanza futta dal Municipio 
di Udine per ottenere l’approvazione 
della variante medesima, giusta detto tipo; 

Ritenuto che vennero òsservate le 
prescrizioni di Legge, senza che siano 
insorte opposizioni, e chu il Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici ritenne 
potersi quella modifica approvare; 

Che è perciò ginstificata l'utilità pub- 
blica e la convenienza della variante, 
rimanendo pel resto fermo le disposi. 
zioni contenute nel Decreto Reale 3 
aprile 1881; 0° 

ga la Legge 25 giugno 1865, N. 


’ 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulta proposta del Nostro Ministero 
Segretario di Stato dei Lavori Pubblici. 
Albiamo decretato e decretiamo : 

È approvata, per causa di pubblica 
utilità, la variante deliberata dal Con- 
siglio Comunale di Udino il 24 settembwe 
1881 al Piano regolatore di amplia. 
mento di quella Città pol Suburbiv Iva 
le Porte Urbane di Aquileja o di Gras 
zano, stato approvato col R. Ducrewò 8 
Aprile 1881, da eseguirsi tale vaviaute 
in conformità del tipo 28 dicombve 1885 
di quello Ingegnere Capo municipale, 
visto d'ordine Nostro dal pradetto Mi. 
nistro. 

Lo stesso Ministro Segretario di Stato 
è incaricato dell'esecuzione di questo 
Decreto. 

Dato a Roma addì 15 gennaio 1882. 


(firmato) UMBERTO 
{contrass.) A. BACCARINI 
Registr. alla Corte dei conti addi 25 gennaio 
1882, Reg. 99 Decreti amministr. foglio 66 
(seg.) AYRES . 
Per copia conforme l'originale 
Dal Ministero dei Lavori Pubblici, Roma, lì 28 
gennaio 1882. . 
Il Segretario Generale 
(L. 5) G. DEL GIUDICE 
11 Direttore Sp della I Diviziono 
F. BRUNO 


Promozione. La Gazzetta Ufficiale del 
0 corr. annuncia che Tassi Pietro; 
professore titolare d’ una delle due classi 
inferiori nel Ginnasio di Udine, è stato 
promosso professore titolare di 2° classe. 


Società operaia. Due pesi e due misure, 
direbbe un amante dei proverbi; noi 
non vogliamo dir niente, ma solo con- 
statare il fatto che l’ ufficio della Società 
operaia mandò il resoconto ufficiale della 
seduta di domenica al solo Giornale di 
Udine. Il resoconto da noi ieri ugual. 
mente pubblicato lo ebbimo per ‘via 
extra-ufficiale. Ad ogni modo, anchele 
cifre del rendiconto di marzo le ave 
vamo dato in antecedenza; cosicchè di 
nulla rimasero defraudati i nostri lettori 
che si interessano dell’ andamento di 
così importante sodalizio. ” 

Udine sede di divisione. Leggiamo in 
un telegramma da Roma che la rela. 
zione per la circoscrizione militare fissa 
Alessandria ed Ancona come. sedi di 
nuovi corpi d'armata; Cuneo, Novara, 
Udine e Livorno sedi di quatiro divi 
























0 dipendenti’ alla 
i a questi 
assidultà; lo lezioni serali comincieranno 
allo oro 7 1}2,° ando, come’ nel. 
orario invernalo, allo O 12 è le festivo. 
dureranno dallo or 7 alle 10 antim, 
Per la soziono femminilo le lezioni 
di lavori d'ago, fabbricazione doi mere 
lotti, uso dello macchino a cucire, coc. 
comineleranno allo: oro 8 antim. è le 
lezioni di disogno si daranno dallo Î2 
allo 2, 
Il sottoscritto rivolgo vivo istanze ai 
parenti degli allievi ed ai loro padroni 
perchè  procurino . di inviare assidua» 
“meuto i loro figli, apprendisti, cce. n 
tutto lo lezioni cho si impartiranno nello 
pocho settimane cho ancor rimangono, 
del corr. anno scolastico, tanto più che 
esso, par i giovani di buon volontà ed 
amanti di istruicsi, sono quasi lo più 
importanti © proficuo, dacchè gli inse. 
nati, spociuimento di avitinotica, Îta- 
iano 6 geometria, stantio por riussamere 
tutti gli argomenti svolti nol mosi pre 


cedenti. 
IL Direttore 
, Av FALCIONI,: 


Ginnastica. Costantino Reyer apostolo 
operosissimo della ginnastica farà: una 
escursione in Italia oride promuovere 
la diffusione di questo tanto utile e-pur 
troppo tanto trascurata fattura ‘dolla 
robustezza fisica.» È ci 

Passando per la nostra città visiterà: 
la palestra sociale a rilevaro - quell’ im» 
megliamenti siensi fatti dopo l’ultima 
sua visita. È ; 


Esami di concorso ad un.posto -d 
sotto-custode idraulico, Stamattina sono 
incominciati presso l'ufficio del Genio 
civile gli esumi di concorso ad un posto 
di sotto-custode idraulico. . 

Fanno parte della, Commissione . ess» 
minatrice il sig. cav. Bertolini ingegnere 
capo del Genio civile, qualo presidente ; 
e quali membri. i sigg. Beggiora. ing. 
Luigi, e Marcialis dott; Luigi... 















Società dei Reduci dalle pere: Cam-*. 
la votazione ‘ 


pagne. icco il risultato del! 
seguita jeri nell'assembleà generale, 
straordinaria dei soci,’ Elettori n. 58, 
Venne eletto a Prosidente il sig. Ber 


gliinz avv. Augusto, con voti 49; a Vice” 


presidente, Do Galateo nob. comm. Giu- 
seppe, con voti ‘49; a consiglieri Bonini 
prof. Pietro, con voti 64; De Belgrado 
co. Orazio, con voti 52; Celotti dott. 
cav. Fabio, con voti ‘51; Conti ‘Luigi, 
con voti 48; Marzuttini dott. cav. Carlo, 


co voti 48, e Barcella Luigi, con.voti | 


46; a Cassiero, Novelli Ermenegildo, 
con voti 45, ed a Segretario Bianchi 
Basiglio Pietro, con voti 51. 
Udine, 12 aprile 1882., 
1? Prosidento dvlla Commissione di serutinio 
JANCHI GIO, BATTA 
Gli scrutatori sn È 


Perroriro Mamo 
Jancur Vincenzo 





Il Segretario 
A * Antonio Comm, 
Istituto filodrammatico udinese. Venerdì 
sera, al Teatro nazionale, sono invitati. 
i Soci al primo trattenimento sociale di 
quest’ amino, che avrà luogo alle ore 8 
precise, col programma che segui 
misteri di un marito commedia brilla: 
in due atti, di Cormon e Grangè. Lo 
scoglio degli orfani, poesia di A. Fusinato, 
declamata dalla fanciulla ottenno M, 
Crainz. L’ Odedmane, follia comico-me: 
lodrammatica in un atto, di E. de Bassa, 
maestro dell’ Istituto, nuovissima. 


Programma dei pezzi di musica ‘che 

la Banda cittadina eseguirà nel giorno di 

giovedì 18 aprile alle ore 6 1}2 sotto la 

Loggia Municipale. ò 

1 Marcia -. +0» Arnhold-- - 

2. Sinfonia nell’op. «Ass 
di Arlem» I 













io 
Verdi 
8. Valzer «Fiori di mirto» Strauss 





4. Finale I° nell’op. «Linda: . 
di Chamounix » * * DI 


i © Poni is 
5. Finale 1° nell'op: «Jone» Petrella ‘ 


8. Polka «In permesso» Fahrbach 


Carbonchio. Il vitello colpito da car- 
bonchio, nel suburbio ‘di Chiavris ebbe 
esito letale. Apparieneva al sig. Pietro 
Cantoni, È ‘ 


+ Laus deo. Le feste sino ‘fili 
si sono ripresi i lavori in, 
officine. Mà quanto danno por i 
giorni d' ozio l... SR a 
Le brutte notizie. Fa freddo ancora, . 

Si sono ripresi gl’ indumenti invernali.;-. 

ma le- povere piante .che' s' erano rive» 

stite del loro bel verde, per talitsbalzi. - 

di temperatura restarono. «Comi 

pidite...La foglia dei. gelsi. è; 

accatocciata;:in taluniluogi 

«il giallo tende al rossigni 
caduta. Anche nella Lomba a 
freddi, brine:e ‘perfino grandine;Sono mi 

lire che questo freddo lia distrutt 
per l'Italia, la quale. è: così favorita: 
dal cielo per la:coltivazione de 







froquontaria con ., 
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LA 
essa non intende con ciò di assumoro 
alcun impeguo per la fornitura di va- 
goni chiusi piuttosto che aperti © mu- 
niti di ‘coperione, o che non potrà essere 
favorevolinento accolto alcun reclamo 
2 riò sarà accordato qualsiasi 
indennizzo por protesi dauni, ecc., de- 
rivanti dal carico di tali liquidi in va- 
goni aperti con copertone, anziclò in 
vagoni chiusi. 

or effetto di quanto sopra resta u- 
brogato interamente il detto avviso A 


Teatro Minerva. Anche lersora teatro 
popolatissimo, 

‘La Favorita incontra ogni sera più i 
favori del pubblico, che si delizia e st 
csalta alla bella 6 sentimentale musica 
donizettiana. ; 

Tutti gli artisti riscossero meritati 
applausi... s . 

La simpatica e brava signora Guidotti 
fu più volte applaudita e chiamata dai 
battimani del pubblico. 

Il baritono signor Migliazzi piace assai; 


al riguardo, 


il suo timbro di voce è simpaticissimo | agosto 1880. 
6 bello, e nel cantabile che precede il 
terzetto nell'atto terzo ebbe calorosi | P—__ifo———— 


applausi o due chiamato al proscenio. 

Benissimo il signor Tanti (basso), fe- 
steggiatissimi ieri. . i 

Il tenore signor Bruschi cantò con 
mirabile grazia e molto sentimento 
r'asolo Spirito gentil che ogni sera gli 
procura attimani a josa. 

Lo stupendo duetto fiuale dell’ ultimo 
ntto «Fieni, ah! vieni, 0 m'abbandono » 
venne cantato dallasignora Franceschina 
Guidotti 6 dal signor Bruschi assni bene ; 
mirabile l'affiatamento e lodevole in- 
terpretazione' — entrambi vi misero 
tanto calore e-sentimento, da comuni- 
caro nel pubblico tuita l’anima di quella 
musica paradisiaca. 

Il pubblico scoppiò in applausi frago- 
rosissimi 6 prolungati. 

Questa sera quarta rappresentazione 
della Favorita. 5 


ULTIMO CORRIERE 


— 1 membri ragguardevoli della 
colonia italiana in Marsiglia avrebbero 
pregato Garibaldi di recarsi ‘colà, rite-' 
nendo che la visita del grande patriota 
basterebbe a dileguare le bizze esistenti 
tra italiani e francesi. 

_— Gambetta avrebbe rinunziato al 
disegno di andaro a Marsiglia temendo 
che quella cittadinanza abbia a facgli 
un'accoglienza fredda anzi che no. 

— I clericali francesi disegnano di 
convocare un congresso di giornalisti 
in Parigi per combinare una sottoscri- 
zione affine di pagare i processi che 
s’ intenteranno ai padri di famiglia re- 
sistenti alla legge sull’insegnamento laico. 

Essi escogitano altri ripiegni per di- 
subbidire alla nuova legge. 


TT 3} 


















































Quesia sera, giovedì eve 
Sabato : Favorita. 
Domenica : ultima della Favorita. 


nerdì riposo. 


IO, a i 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 
UEMORIALE PRI PRIVATI rs 2 
——— Londra 11, Il Daily Telegrapli dice 


che lo czar telegrafò a Lobanofî di re- 
carsi a Pietroburgo. Lo nominerebbe 
ministro dell’ interno. Orloff lo rimpiaz- 
zerebbe a Londra e Ignatieff andrebbe 
a Parigi. 

Il principe di Galles e il duca di Cam- 
bridge assistettero a Portsmouth a una 
finta battaglia di ventisette mila uomini. 

Parigi 11. Assicuvasi che i vescovi 
non faranno una protesta collettiva contro 
le leggi d'insegnamento. 

Gilbert, per rendere più efficace la 
resistenza dei cattolici pubblicherà un 
documento importante con molte ap- 
provazioni. . si 

Bruna 11. ii congresso operaio mo- 
ravo ebbe luogo. 

Vi presero parte circa 200 delegati, 


Annunzi legali, 1l Supplemento - al Fo- 
glio periodico della A. Prefettura dì Udine, 
del 5 aprile corr. num. 30, contiene: 

Avriso d'asta. In seguito alla diser- 
zione dell'asta per la vendita : di 0509 
piante resinose e circa 24619 steri di 
borre di faccio del Bosco Costa-Mezzana, 
con Pietra-Castello, in territorio di Ri- 
golato, venne offerto dal signor Pietro 
Pomat il prezzo di lire 62500 per le 
piante resinose e_ lire 0,97 per ogni 
stero di borre. L'offerta fu accettata 
con la riserva’ però di ‘riaprire l’asta, 
la quale sarà rinnovata il 14 aprile 
corr, nell'Ufficio comunale di Comeglians. 


Vendita di piante. Dovendosi procaane 
all’abbattimeuto ed alla vendita degli 































alberi che vegetano sulla Chiscciaja co- pal € 
munale, si avverto che Domenica rappresentanti di 68 località. | . 
corr, alle ore 11 ‘ant. presso Ufficio Dopo due giorni di calma discussione 


il congresso votò una ampia risoluzione 
chiedente il suffragio universale, piena 
libertà di stampa, istituzioni 2 favore 
delle classi operaie, la separazione della 
scuola dalla chiesa, l'abolizione delle 
tasse indirette 6 sulle materie di prima 
necessità, e la piena tolleranza religiosa. 

Leopoli 11. Annunciasi da Pietroburgo 
il ritiro del gran mastro di polizia Kos- 
low e del capo della polizia segreta 
Plewe. Katkow fu nominato educatore 
del granduca ereditario. 


VLTIME 


Roma 11. Il principe Enrico di Prus- 
sia visitò oggi il Re. 

Ginevra 11. (ore 8 ant.) Due barche 
si urtarono nel lago. Cinque studenti 
annegarono. 

Newiyork 11. Il ministro della China 
recasi in Spagna. 7 

i sooppiata una rivoluzione a Cap- 
haiti, Gonaives e Portoprincipe contro 
il presidente Salomon che preparasi a 
combatterla. 

Genova 11. I reali di Sassonia con 
seguito sono giunti alle 6 e 5 minuti 
e ripartiranno domattina per Milano. 

Roma 11. Oggi è arrivato il Re del 
Virtemberg ed è alloggiato all'albergo 
del Quirinale. Erano a riceverlo alla 
stazione il Re e i ministri degli esteri 
e dell’ interno. 

L’ insurrezione erzegovese. 
Zara 11. La cannoniera Nautilus di- 
arse mediante colpi Schrapnel gli in- 
rsi sulle inaccessibili roccie 


nno aggiudicati, 


Tecnico Municipale sara 
al miglior offe- 


per trattativa privata, 
rente. 

Sunto di Atti Ufficiali. La Gazzetta 
Ufficiale del 6 aprile contiene : 

1. Nomiue nell'Ordine della Corona 
d’Italia. , 

2. Legge che approva il Codice di 
commercio. d'Italia, che entrerà in vi- 
gore non più tardi del 1° gennaio 1888. 

8. Legge clie-modifica la legge 8 lu 
glio 187i-num. 840 (serie 2) sui ma- 
gazzini generali. 

4. Disposizioni nel 
nistero di Grazia, Giusti 

Quella del 7: 

Î, Decreto: che separa dagl'Istituti 
d'insegnamento quanto riflette la con- 
servazione dei monumenti e' delle opere 
d'arte. 

2. Decreto che autorizza la Banca 
polare cooperativa in Citanova Marche. 

Quella: dell'8 : * ; 

1. Legge che. stabilisce contomila lire 
per sussidi ai ‘danneggiati poveri dal 
terremoto del 10 settembre 1881 nel- 
l'Abruzzo Citeriore. 

2. Decreto che erige in Corpo morale 
l'asilo infatile in Foce, comune di Genova. 

8. Deereto che autorizza l’inversione 
del residuo capitale del Monie frumen» 
tario di San Giorgio la Montagna a 
favore del Monte pegni e prestanze in 
Benevento. 

3. Decreto che intituisce in Fabiano 

(Ancona)una Scuola praticadiagricoltura. 
4. Disposizioni nel personale giudi- 
ziario, 
_ Trasporti di olii e di vini in botti. Nel- 
l'intento di facilitare maggiormente i 
trasporti dei vini e degli olii in botti 
pelle ferrrovie Alta Italia di conformità 
‘1 deliberazione: del Consiglio d’Ammini- 
strazione, si previene il pubblico per 
opportuna norma, che la sovratassa 
per le spedizioni di-olii e di vini in 
botti, caricate in vagohi chiusi, come 
dal precedente. avviso.in.daté-24 agosto 
1880, non sarà applicata a partire dal 
15 corrente. 

Inoltre a cominciare - dallo stesso 


personale del Mi- |" 
zia e dei Culti. 


Sp 

sorti ricompa 

di Ljuta. 
Persecuzioni religiose. 

Odessa 11. Tutti gli israeliti interve- 
nuti alla fiera di Mardarowka, località 
a quattro stazioni da Odessa, furono 
spogliati fino alla camicia, e le loro 
merci accumulato @ incendiato col pe- 
trolio, Non salvarono che la vita. Fu- 
rono spediti 
l'ordine. 

La politica russa. 

Pietroburgo 11. Ac 

mina di Giers 2 MIDI 


’Atnrainistrazi 


ione ‘ avverte poi. che | marzo dopò Y° ascensione 

























100 cosacchi a ristabilire 


cconnando alla no-. 
istro dagli esteri, 


al trono dello 


giorno le spedizioni dei liquidi sovrain- > liana, 90.6! 
dienti in botti saranno caricate. possi- | il Journal de Saint Petersbourg dice che | pronostici sono per lo meno ‘+roppo . Ferrorio Vittorio cn sd Tondra 
bilmente. in vagoni chiusi; ed in man» questa non porterà nessun cambiamento | precoci — e-che i prezzi oramai tanto - a nO Tialina 12; iosa 101. 7,6; Rendita 
canza di questi in vagoni: aperti con nella politica estera della Russia. Essere bassi non hanno a temere sensibili i, O 3 
copertone senza pagamento di nolo pel | la politica dei governo precisata chia- duzioni anche nel. fortunato - caso.in ci BERLINO, 11 aprile. 
copertone stesso. ramente nella circolare ‘emanata il 16 | si verificassero tutto le ottime-speranze |- Mobiliare d49.50  Austriache 660. 

i ! bardo 239,50; Italiano 90,50, <>» 







































PATRIA DEL FRIULI _ 





1 VIENNA, 16 spell.” 











Crar, che jiorta la fivina di Giors, ed Lontani adurquo dal crodoro in un È an 
è tuttora iu. vigoro,. 0. como tulto fa | miglioramento, mn dovesi d’alico canto Mobiliare 827,0; Loutarda 142==; Fortorie 
aporaro continuerà ad ossoro por lungo | spingere i sckorazione al massimo pus- | Sito P220 Banca fazioni Ga de le 
tempo .il programma dol. Gorerno. Il | simismo scoraggiandosi al punto di voler | bio Londra 210.80; Lustrisa 77.10, SA 
giornale cita pani essenziali della cir- | ad-ogni costo iquidaro lv sele cin ri | n nine ; 
colare © spucialmento quello in cui è | manenza — dimonticando così..in pari ci TONDRA Penta 3 
detto cho ta politica esiora dolla Russia | timpo che il raccolto nuovo por quinto aaa 1010110; aliaao 891--5 Spagnuolo - 
gard sentimento clic, o che a Ronsia boo sî presenti, non è ancor fatto, 0 | ©" tre; : i 
restorà fedole allo sue e 6 allo | cho ‘molte sono le fasi cui dobbiamo i ° 
suo tradizionali simpatio e nel sostenere | prima e eara (ne ica a ciò DISPACCI PARTICOLARI - 
ne pen rotazioni qui E il Lira Jerore per parte delia fubbrico, MILANO, 12 aprile. 
Ò D e i depositi non tanto pesanti doll ar- , 
rieralo che si basa, sul rieporto gi trat ficolo n= Sonza affari Lan impossi e 105: serali TREE 
li giornale, pone “Soriamienlo in ri- | bile segnaro prozi. VIENNA, 12 apelle: 
non furono MI da 75 prg Tala Baokiooliura. Lo bella stagione 0 la | Londra 110,05; Argento 77.105 Nap. 9.501== 
duo soli ministri degli esteri: Nesserado vegotaziono precoco dei gelsi hanno iu- | Rendita usiriaca. (carta) 7045; 10° cazioni 
@ Gorteiakoff; e avvisa in ciò una vogliato parecchi coltivatori a mettere | oro 99.70, 
prova della stabilità della politica estera dest al SOT REA Piro cr PAIUGI, 12 aprile. - 
dell iopore e un pegno sicuro per l'av- | tutti ayrebbaro fatto altrettanto duranto Chtunura della sera Rond, It. 90.50, | 
Berlino 11. La definitiva nomina di Lo aa MEO A ie nos an Aoc! a mo a = 
L pil DR, NEVA I i re per assicurarsi sulla stal o) dostiNis Gov. Batm., gerente espone. > 
Quei ci fi ‘alt el | ep re tr pe 1 creme 
U r N rine cho fortunatamente non fecero ° ° 
qui come una vittoria del partito della | fino, ad ora cho lievi danni. AVVISO 
paci sul partito della cea € Riguardo alle sementi va notato che È . % 
il i quara che 1 am OO Ignatiefî | in quest’ anno si coltivano generalmente Un giovane friulano il quale ebbo în». 
fi anale sgognava di posto) sarà | razze giallo più o meno iucrociate e |-addiotro a copriro lodevolmente {l posto 
CORI IEIONA o ORO IT tal modo | più o ineno cellulari — il verdo ha |-di agento presto tro Case signorili: che 
agitazione panslavista. una piccola pe nello nostra provincia | hanno i loro beni in Friuli e che. per 
La libertà di-Parneli. e crediamo di non esagerare facendo la | due anni prestò l'opera “sua, presso uno. 
imonti di‘ bachicul» 


do’ principali Stabi 
tura della Lombardi 
far ritorno in patria presso una Agenzia 
di campagna. Ampio referetiza. — Diri« 

ere lettera alle iniziali O. Z., Via Prii 
cip Umberto; Milano. i 


proporzione di 8;4 di giallo, ed 1{4 di 
verde,' Circa ‘alle qualità, è difficile pro- | 
muuciarsi; come ogni anno, vi sono se- 
menti: veramente buone e ben confezio- 
nate specialmente nel giallo e vi sono 
anche delle porcherie, in particolar modo 
nei gialli incrociati e verdi riprodotti. 
Udine, 10 aprilo 1882. ° 


Londra 11. Parnell fu sulla sua pa- 
rola d'onore messo a piede libero sol- 
tanto per una settimana onde recarsi a 
Parigi per visitaro la-sorella, il cui fi- 
glio è morto. 

Sciopero di oaizolaj. 

Venezia 11. Si minaccia uno sciopero 
di lavoranti calzolai. 

Furono dirette delle lettere ai pa- 
droni, colle quali si intima loro che 
domani chiudano i negozi. Si vorrebbe 
Ja chiusura del Bazar:della calzoleria 
a cagione della forto concorrenza. 

L'autorità provvede. 


Commemorazione di Lanza. 

Napoli 11. Jeri all'Associazione Co. 
stituzionale ebbe luogo una commemo- 
razione del Lanza. ' 

Parlò a lungo Massari tessendo la 
vita del defunto, raccomandando ai gio- 
vani di seguire l' esempio della genera» 
zione passata, perdonandone gli errori. 
Fu applaudito. 

Molti erano gli intervenuti. 


Tedeschi ed Unghoresi. 
Budapest 11. Nelle città di Bela, Jglo 
Cestad, Apatin, Baczalmaz, Cservenka, 
Hodrag ebbero luogo assemblee popo- 
lari numerosissime alle quali intervenne 
la classe più iutelligente e si yotarono 
ad unanimità risoluzioni contrarie alle 


ia desidorerebbo di 








Li Morelli” 
MUNICIPIO DI UDINE. 


Prezzi fatti sulla piazza di Udino 
il 8 aprile 1882. 

Grani. A ben poca cosa si ridussero 
i mercati dell'ottava, penuria questa 
rodotta, come sì disse già, dal consueto 
allontanamento dalla piazza dei terraz- 
zani nei giorni che precedono la feste 
pasquali, ed anche per gli svariati la- 
vori campestri, scadenti nella presente 
stagione. 

Si registrarono i seguenti prezzi : 

Frumento L. 19, 21, 21.50. 

Granoturco L. 13.50, 13.75, 18.90, 
14, 1425, 14.50, 14.70, 14.80, 15, 18.10, 
15.15, 15.25, 13.95, 15,50. 

Foraggi e Combustibili. Ad eccezione 
di cinque carti di Fieno e poca Paglia, 
null'altro viddesi sul mercato. 

Carne di manzo. 


1° Qualità, taglio I° ; . al Kil. L 1.50 
î i.» » 140 


FARMACIA ALLA! 
în. Via Grazzano, venne traspor 
Piazza Vittorio Emanuele nel locale del 
l antica Franzofa. . 
Rendendy ciò di pubblica cont 

promette dî continuare come per L 
sato nel servire î suot clienti con. 
premura e diligenza, limitando 
prezzi quanto possibile, e procuran 
tener fornita la farmacia di medicina! 
di primissima qualità, di preparati ch 
mici i più recenti, specialità nazionali ed 
estere, acque minerali delle fonti ‘più: ace 
creditate, nonchè oggetti în gomma’ él 
stica, glisopompe, cinti, biberons' per ‘ale 






























































tendenze dell’associazione scolastica te- |. idem >» ».- 4 pe, . 

desca, respingendo - decisamente qual. idem» »....» è 180 lattamento artificiale ecc. eco. : 

sissi ingerenza dell’ Associazione negli idem» »....» » 120 a Sanguetta delle Vasche di 
arie, è 


istinzione di taglio 
» 


idem senza di 


alla macell. soc. » Cera in Torci nuova e a consumo. 


affari dell’ Ungheria. Le condizioni delle 





iemperature sono invariate nell’ Unghe- va ». « 5 " 
ria: cadute di neve s'arvicendano con n° Qualità, taglio I°. . al Kil, L. 1.40 Antonlo do Vincenti Foscarini 
pioggie fredde. idem” 0» M°....% » 1.80 | Ippeaee RI IE 
Le sementi di granaglie non ebbero idem» MI°....» » 120 3 y a_i 
sinora a soffrire alcun danno, non. così Carne di vitello. À SCANSO d ‘Equivo 
le frutta e parzialmente lo viti. Quarti davanti . . . . - al Kil. L. 140 | avverti ia ola '8 
Diminuzione nel prezzo del salè.— " idem ....- » » 120 eo pri Fermana, 2 pate 
asa | Quartididietro. . . » » 180 ia Graziano, ha. cambiato 
Oderzo 11. Dinanzi numerosissimo idem © - 1,60 soltanto insegna sostituendovi quella: 
concorso di elettori il deputato Luzzatti È, idem Li... di a 1.50 Redentore, divenuto proprietario il 
dre » >» 150] he Candido Domenico già condutt 





pronunziò oggi un discorso sulla. neces» 
sità del ribasso nel prezzo del. sale: 
Trattò la questione dai punti di vista 
economico igieuico e finanziario facendo 
la storia del Comitato pe! ribasso del 
sale, Il ribasso della tassa può farsi, 
secondo Luzzatti, senza lo spareggio nel 
bilancio dello Stato, mediante la tras- 


* 


Carne di agnello. 
AL kil. 1. 1,—, 1.20, 1.30, 1.40, 1.50, 


1.60. 
Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 


“vari anni della suddetta Farmacia, 








Lume Economico”: 


A BENZINA 
























formazione dei tributi e un imposta i PR 
sulla vendita delle bibite 'lcooliche. bat Pea coma ii Originale brovettato E. BIANCHI... 
" Nagliani " 2 gli } mesto | "9! 
fi aa mo i Pate | stu] |udin| x | see [CONOORRENZA A TUTTII - 
, sì rà ‘o . 
Sa tore gradatamente sarà quella Bas, | goa | x.9s9 [1.66 0 L10400 ] a: 
Dietro invito ‘del Comizio agrario e Vano 7 ki i i "58.00 n 1606 pr a 
di molti agricoltori presenti che denun- = B 
ziarono i danni dei dazi che gravano Animali macellati, s va 
sugli animali, trattò a fondo la que» | povi N. 98 — Vacche N. 15 — Civoti N, — | Li 
stione dei dazi sul bestiamo jin Francia ‘Vitelli N. 152 — Pecore e Castrati N15 — | ca «Bu 
domandando però piena libertà di con- Ss s 
siderare alla Camera la questione dal Ho [H n° 
punto di kx generale pera Sine un & a: 
trattato è una transazione di diversi n=! 
interessi. DISPACCI DI BORSA a "ER 
A > 





lì discorso fu interrotto da frequenti 


si. 
GAZZETTINO COMIBRGIALE 


Sete. Abbiamo attraversato una set» 


VENEZIA, 11 aprile. 

Rendita god. 1 luglio 90,93 ad 90,43, Td. god. 
1 gennaio 92.50. a 92.70 Londra 8 mesi 25.72 
a 25,80 Francese a vista 102.50 a 102.75. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.58 a 20,60; Ban: 
conote austriache da 216.50 a 217. Fiorini 
austriachi d’argento da —1T a =: 


FIRENZE, 11 aprile. 


In oitone L. 2.90 — In nickel' 
Aggiungere centesimi 50 pei 
franco in Provincia. coi 
12 ore di luce coù 10 cent:i‘îì Be 
Unico deposito della fabbrica: E.'Bi 
chì di Vienna presso l’indaricato’: 








gi 


i i eni i Napoleoni d'oro 90.64 1-; Londra 26.71; | gi Sci 
timana di cui non si conosce la Peg- | rNuteie 102.70, Azioni Tabnethi —; Banca” Li egli ig NIVOLÒ ZARATT 


attuale campagna. 


ne Nazionale ——; Ferrovio Merid. (con.). 
e diciamolo pur i 


Credito Italiano Mo- 


‘Rendita’ italiana 92,97. . 


giore durante tutta l’ 
I compratori tentarono, 
francamente, riuscirono a provare un 
nuovo ribasso mettendo in prospettiva |. 
la probabilità di un raccolto abbondante 
ed antecipato — senza badare che tali 


Banca Toscana 
biliaro 867—; 
i PARIGI, 11 aprile. i i 

Rendita 8 0/0/8427; Rendita 5 019 118.45; 


Rendita: italiana 90.50; Ferrovie Lomb. —.ì 
el =} Ferrovie | 













dei coltivatori. 


ricev esclusivamente presso il nostro fico: 
dello. Profottura, 


Wi: a 1 


debitaitientè diurno ‘dalla. R “Prefettura 
PARTENZE, GIORNALIERE. PER 'NEW-YORK,. BOSTON, ECC. ; 


I GENOVA PRR MONTEVIDEO: E BUENOS: AVRES 3 i Lo. > PER RIO JANEIRO (Brasile). - spit 
Va "ra preziò 32 cis franci iù | ‘i Apre. "Vapore Prence Rafa persi 3° di e framehi:480" 
com . Tima.be: n a 27 i gi Savole ° : pai A80 
i - n 60 (48 mggi » Moria i s TA 


Fatti nto saggio franchi ‘350, 
; ino, ai * ‘passeggeri’ muniti di Hi ) condolta è passaporto regolare, farà oltenere, giunti ‘Bueno 
cd aloggissevilto per:ginque giorni; 3. trasporti a’spese del Governo: Argentino” da 'Biienos-Aires al luogo della Repubblica ove. vorranno fissare it loro domicilio, — Goncessi une'atle: famigi 
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